
Nel nostro territorio la raccolta differenziata cresce sempre di più, ma c’è 
ancora uno sforzo da compiere:  riconoscere i rifiuti che ci ingannano.
Forse non lo sapete, ma ci sono alcuni materiali che messi nell’organico  
rendono il riciclo più difficile e costoso.
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Fino ad ora siamo stati bravi, ma c’è da fare un passo in più: una raccolta di 
qualità, per una migliore qualità della vita.
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La raccolta dell’organico va fatta con sacchetti composta-
bili, evitando quelli di plastica che sono una delle maggiori 
fonti di inquinamento della frazione umida.
Raccogliamo quindi i nostri scarti organici in sacchetti bio-
degradabili e compostabili, che sono riconoscibili perché ri-
portano la dicitura UNI EN 13432-2002 e uno dei seguenti 
marchi:

COMPOSTAGGIO DOMESTICO
Il compostaggio domestico è un processo attraverso cui si 
ricava terriccio fertile dagli scarti organici della cucina (scarti 
di frutta, verdura, fondi di caffè, tè,...) e del giardino (foglie, 
fiori, ramaglie ...). 

Il compostaggio domestico è anche la soluzione più ecologica 
e meno costosa per recuperare questa frazione che costituisce 
circa il 40% dei rifiuti differenziabili.
Acsel SpA ha proposto ed attivato nel 2018 per i comuni soci, 
che vi hanno aderito, l’Albo compostatori gestito centralmente 
per conto dei comuni.
Questi potranno applicare, a loro discrezione, una riduzione 
della TARI a coloro che praticano il compostaggio domestico 
rinunciando al passaggio di raccolta dell’organico.

CONSIGLI PER RIDURRE L’ORGANICO
• Acquistare e cucinare il cibo in base alle proprie esigenze per limitare gli avanzi
• Prestare attenzione alla scadenza dei prodotti
• Mettere nel piatto solo quello che si è sicuri di mangiare
• Imparare a valorizzare gli avanzi
• Se si ha un giardino, fare il compostaggio domestico
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e NO  olio di frittura, olio per la conservazione di alimenti, ossa 

di grosse dimensioni, contenitori di plastica con alimenti dentro, 

contenitori e bottiglie in vetro con alimenti dentro, carte per ali-

menti (oleate, cerate, plastificate, da forno, in alluminio), pannoli-

ni e assorbenti, medicinali, garze, cerotti, carta sporca di olio mo-

tore o vernice, stracci, sacchetti e filtri dell’aspirapolvere, metalli, 

plastica, vetro, terra, legno trattato, sfalci e potature (che hanno 

il loro percorso di raccolta)
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Per informazioni su quali rifiuti possono essere conferiti nell’organico e su dove 
e come smaltire gli altri, consultare il sito www.acselspa.it o l’app beatAPP
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